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Piano Regionale della Prevenzione

È lo strumento di riferimento per tutti 
gli interventi e i programmi che le 
Aziende sanitarie devono attivare e 
realizzare nei prossimi anni per la 
tutela e la promozione della salute



Per favorire l’adozione di comportamenti 
salutari

si agisce su diversi fattori:

• individuali (conoscenze, abilità, 
credenze) 

• interpersonali (reti familiari, amicali e 
sociali)

• di contesto (disponibilità di risorse per la 
salute, creazione di ambienti favorevoli )



• Per raggiungere questi risultati e gli obiettivi 
del Piano nazionale della prevenzione, occorre 
riuscire a coinvolgere nel percorso non solo gli 
operatori sanitari, ma tutte le risorse presenti 
nella comunità e nei territori: i Comuni, la 
scuola, le forze imprenditoriali, le Associazioni 
di volontariato.

• La partecipazione dei cittadini e il 
coinvolgimento della comunità negli interventi 
di promozione della salute sono fondamentali 
per migliorare l’empowerment individuale e di 
comunità, la salute generale e ridurre le 
disuguaglianze in salute



Le Strategie

Strategia organica per promuovere uno stile alimentare 
sano e contrastare le malattie croniche e l’obesità 
infantile che consiste:
• intervenire il più precocemente possibile e in 

particolare ancor prima della nascita del bambino
• predisporre interventi di  carattere multifattoriale che 

facciano perno sulle principali figure educative per il 
bambino, in particolare famiglia e scuola, ricercando il 
contributo di tutti gli attori della comunità locale in 
grado di svolgere un ruolo attivo (Progetti di comunità)

• promuovere ambienti salutari: rendendo più facili le 
scelte di  salute

• dare continuità nel tempo agli interventi, attraverso 
“azioni e comportamenti coerenti” in tutti gli ambiti 



Linee d'indirizzo regionali

• Definiscono gli schemi 
operativi

• Forniscono indicazioni e 
raccomandazioni per 
facilitare l’applicazione 
pratica su tutto il 
territorio regionale



Formazione operatori sanitari 

Promozione di una cultura condivisa e coerente fra 
gli operatori sanitari per la diffusione di adeguate e 
univoche informazioni su corretti stili di vita, alle 
donne in gravidanza e ai neo genitori con il 
coinvolgimento di enti/servizi che si occupano di 
sostegno alla genitorialità







Interventi 
preventivi e 
terapeutici basati
su una rete 
integrata e 
multidisciplinare di 
servizi sanitari



Il modello si articola, nell’ambito di una 
integrazione tra territorio e ospedale, nei 

seguenti punti:

1. Coinvolgimento dei  PLS nella  promozione attiva dei 
fattori protettivi, nel monitoraggio antropometrico e 
intercettazione precoce di sovrappeso e obesità

2. Sviluppo  sul territorio  di una rete di collaborazione 
multi-professionale per la presa in carico e l’educazione 
terapeutica del bambino obeso e del nucleo familiare per 
favorire un cambiamento duraturo dei comportamenti 

3. Alleggerimento dell’impegno delle strutture 
ospedaliere consente al pediatra ospedaliero di 
focalizzare l’attenzione sull’obesità grave e complicata



ll contesto ambientale rende 
facili le scelte salutari 

e la componente educativa
sviluppa l’empowerment dei 
soggetti coinvolti

Scuola: luogo privilegiato per la 

promozione della salute



• L’offerta alimentare in ambito

scolastico è un importante

determinante di salute che influenza le

scelte alimentari e l'adozione di sane

abitudini alimentari nei bambini e nei

ragazzi in particolare in termini di

risultati durevoli

Alimenti e scuola



• Deliberazione Giunta Regionale  n. 418 del 10 Aprile 2012 
“Offerta di alimenti e bevande salutari  nelle scuole e 
strumenti per la sua valutazione e controllo”

• Definiti  gli  standard nutrizionali regionali : tipologia e 
caratteristiche di alimenti bevande venduti o forniti presso 
le scuole 

• Interessato tutto l’ambiente alimentare scolastico: 
refezione  scolastica, distributori automatici  o servizi bar 
situati all’interno delle scuole

• Definito uno  Strumento di valutazione dei menu  con 
applicazione di un punteggio semiquantitativo







Nel 2016 numero tot. di scuole con mensa: 3018
Numero scuole con menu valutati: 2926

97% delle scuole 
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Dal 2013 si è osservato un progressivo incremento 
dell’applicazione completa degli standard nutrizionali 
nelle strutture scolastiche pubbliche e private : 

Nel 2013 dalla valutazione dei menu è emerso che gli 
Standard nutrizionali erano applicati nel 85% 

Nel 2016 si è arrivati al 95%

L’applicazione degli standard nei distributori 
automatici risulta più critica per la presenza ancora di 
snack con elevato apporto di grassi saturi e di 
bevande con aggiunta di zuccheri



La valutazione semiquantitativa a punteggio 
dell’implementazione degli standard nutrizionali si 
è rilevata pertanto un utile strumento per:

• stimare in maniera oggettiva la diffusione e la 
promozione di specifici obiettivi nutrizionali nelle 
scuole; 

• garantire una uniformità sul territorio regionale;
• evidenziare il potenziale impatto di promozione 

di sana alimentazione su gruppi di 
bambini/ragazzi in aree disagiate, in quanto il 
miglioramento all'accesso a sani alimenti nella 
scuola contribuisce a ridurre le iniquità sociali.



Campagna regionale nelle scuole secondarie  di primo e 
secondo grado



Scuole che promuovono salute

Costruzione della rete regionale di “Scuole che 
promuovono salute” con forte valorizzazione 
dell’intersettorialità e dei legami con il territorio, e il 
coinvolgimento attivo di allievi, docenti e famiglie. 

“Programmi di promozione della salute nelle 
comunità” consente di sviluppare sinergie, evitare la 
frammentarietà degli interventi e dare continuità ai 
messaggi.



Scuole Alberghiere

• Fornire ai futuri operatori del settore alimentare gli 
strumenti professionali utili per offrire 

alimenti e bevande salutari



Si realizzano iniziative e interventi che 
favoriscono: 

• le scelte di salute,
• l'informazione e l'educazione nutrizionale,
• la socializzazione,
• il supporto al cambiamento dei comportamenti 

alimentari nella popolazione generale, con 
particolare attenzione ai gruppi di popolazione 
più vulnerabili. 



Costituisce un contesto privilegiato per 
favorire  l'acquisizione da parte dei 
consumatori di scelte alimentari corrette 
attraverso la disponibilità di informazioni, 
ma soprattutto di pasti bilanciati sotto il 
profilo nutrizionale

Ristorazione pubblica



Ristorazione pubblica

Aumentare la possibilità per chi 
mangia fuori casa di consumare un 
pasto di qualità, gustoso e bilanciato 
dal punto di vista nutrizionale



Obiettivo specifico:

Sensibilizzare e formare gli addetti alla 
produzione e somministrazione affinché 
la qualità nutrizionale divenga una 
prerogativa importante dei loro prodotti 





Panificatori: Promotori 
di salute

• Le Associazioni di categoria e i 
PANIFICATORI svolgono un ruolo 
fondamentale nel favorire i comportamenti 
salutari: promuovono linee di prodotti 
alimentari adatte ad una 
alimentazione corretta



Il 24 aprile 2013 è stato siglato  il protocollo 
d'intesa tra la Regione Emilia-Romagna e le 
Associazioni di categoria della panificazione per:

• la riduzione del sale nel pane (sale non 
superiore al 1,7%, riferito al peso della farina) 

• la diffusione del pane a qualità controllata

Protocollo 
d’intesa



43% dei Panificatori hanno 
partecipato alla formazione 



Laboratori per consumatori
consapevoli 

• Incontri teorico-pratici per sapersi 
orientare nell’acquisto e consumo di  
alimenti salutari e al giusto costo , per 
imparare come conservarli e ridurre lo 
spreco . 



Cittadini promotori di 

stili alimentari salutari
Corsi di formazione teorico-pratici rivolti a cittadini
per l’acquisizione di conoscenze e abilità per cucinare 
in modo gustoso e salutare e disponibili a diffondere 
nella comunità le competenze e conoscenze 
acquisite attraverso iniziative di socializzazione 



Per raggiungere gli obiettivi occorre: 

• coinvolgere nel percorso non solo gli 

operatori sanitari, ma tutte le risorse presenti 

nella comunità e nei territori: i Comuni, la 

scuola, le forze imprenditoriali,  le Associazioni 

di volontariato...

• assicurare una informazione univoca e 

coerente in tutti contesti

Conclusioni


